
    
      [image: Cover]
    

  



Maurizio Nolesini

Poesie d’amore per la fine del mondo










UUID: 29b87860-9958-11e8-b934-17532927e555

Questo libro è stato realizzato con StreetLib Write

http://write.streetlib.com








        
            
                
                
                    
                        
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                     

 

 


  
    
      
        
          
            
              
                A mio fratello Marco,
              
            
          
        
      
    
  


  
    
      
        
          
            
              
                che non ha mai letto libri,
              
            
          
        
      
    
  


  
    
      
        
          
            
              
                e non rincorre nemmeno i dinosauri.
              
            
          
        
      
    
  


  



                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Breve prologo dell’autore
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
  
    
      
        
          Questa sconclusionata raccolta di parole avrebbe dovuto essere pronta un po’ prima del dicembre 2012.
        
      
    
  


  
    
      
        
          
            
              Data l’insistenza di allora dei mezzi di comunicazione di massa sulla imminente fine del mondo, secondo quanto profetizzato da un oscuro testo degli antichi Maya (il loro calendario non andava oltre il dicembre 2012 e questo era stato malamente interpretato come segno certo della fine del mondo), avevo pensato che perdere l’occasione sarebbe stato un vero peccato.
            
          
        
      
    
  


  
    
      
        
          
            
              
                

              
            
          
        
      
    
  


  
    
      
        Naturalmente confidavo in una possibile pubblicazione dell’opera, o almeno, in una sua distribuzione telematica, ben prima del fatidico dicembre, in modo da cogliere l’ultima chance di celebrità.
        

      
    
  


  
    
      
        
          
            
              Nonostante le intenzioni, la raccolta fu invece completata più o meno proprio nel dicembre del 2012, ormai troppo a ridosso della fatidica data per sfruttarne la coincidenza.
            
          
        
      
    
  


  
    
      
        
          
            
              
                

              
            
          
        
      
    
  


  
    
      
        
          
            
              Svanita l’occasione, e con l’innegabile piacere derivante dal fatto che il mondo fosse ancora perfettamente in piedi, pensai di prendermela un po’ più comoda, rivedendo, correggendo e ampliando parecchio la raccolta, che oggi provo finalmente a diffondere, nella tenue speranza che qualcuno possa trovarvi almeno una parte dell’emozione che io ho provato nel comporla.
            
          
        
        

      
    
  


  
    
      
        
          
            
              Buona lettura.
            
          
        
      
    
  


  
    
      
        
          
            
              
                

              
            
          
        
      
    
  


  
    
      
        
          
            Firenze, luglio 2018.
          
        
      
    
  


  
    
  


                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
  
    Poesie d’amore
  


  
    per la fine del mondo
  


  
    

  


  
    
  


  
    Parole e musica 
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                        Microbiologia
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
  
    Siamo
in tanti dentro di me.
  





  Saprà ognuno che siamo una unica macchina 


imperfetta


una
cooperativa del microcosmo


eserciti
in apparente o sostanziale conflitto


minuscole
entità in fuga continua,


in
continua ricostruzione?






Saprà
ognuno che non è solo e non è infinito


che
molto oltre il proprio circoscritto regno


ci
sono altre schiere e divisioni armate


battaglie
infuocate


lunghe
ore di riposo?






Quello
che io chiamo me


è
un infinito susseguirsi di altri sé


nemici
e compagni


inconsapevoli
giocatori di un gioco


che
non controllo affatto 



che
non posso comandare completamente.






Quello
che io chiamo me stesso 



è
una moltitudine 



a
cui chiedo di essere me


ora
che so


che
siamo una cosa sola.

                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Capodanno di febbraio
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
  
    Sembra
il giorno della creazione
  



la
luce perfetta mi fa socchiudere gli occhi






è
tutto all’inizio


e
tutto è possibile






fa
freddo solo fuori di me


e
respirare è bello






è
tutto nuovo, all’inizio del mondo.






Ogni
fine mi sembra che 







sia
solo un inizio che si ripete.

                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Diversamente arrabbiato
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
  
    Mio
fratello ha la luna storta
  



dice
all’ammalata grave


speriamo
che tu muoia.






La
donna ha un cancro non so dove


e
un forte risentimento nei suoi confronti.






Mio
fratello ci ripensa


e
dice non volevo.






Lui
è nero d’inferno


quando
non ascolta


e
gli ballano gli occhi


è
bianco come un giglio nuovo


quando
dice scusa


non
ho capito.

                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Diversamente contento
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
  
    Mio
fratello ha un pesce di stoffa nella borsa a
  



tracolla


segreta
ed allegra reliquia






è
un portafortuna mi dice


mentre
lo ripone con cura


gli
brillano gli occhi e le mani


progetta
giochi e certissime avventure


conta
mentalmente e a lungo il denaro


per
nuovi pupazzi colorati,






aspetta
il futuro come una fortuna


candido
giglio di campo


corda
dell’arco spezzata.

                

                
            

            
        

    


Preghiera del custodito







Angelo mio,

mi manchi spesso.

Le nuvole sono quasi finite

e il tempo minaccia di nuovo di
andarsene.

Senza di te le forze mi abbandonano
lentamente

e non ho neanche voglia di
dormire.




Oggi nel refettorio grande suonavano
una


marcetta
insulsa

e avevo voglia di andarmene a
vomitare;

un biancore fuggitivo però mi ha fatto
sperare

e sono rimasto al mio posto

in mezzo alla marmaglia di tutti i
giorni.




Ma non sei apparso, non ti sei fatto
vedere.




Eppure ti sentivo d’intorno.




Non ti sarà sempre possibile celare
il candore che


ti avvolge la
nuca;

ormai siamo andati oltre, lo sai?

Non ti sarà sempre possibile
dissolverti nelle










OEBPS/images/cover.jpg
MAURIZIO NOLESINI

POESIE D’AMORE
PER LA FINE DEL MONDO

S

Pas,
AR AR

S

\\\\\\\'\\\\Si\\\
\‘ I
M

W \pa \
AR,

"
"'3 et | N

? \ N
\ \ AN ARG
ARSI AN AN N AR AR AN WA \}\\\\\\\
\ N X

Y & el












